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Documento della Direzione del Pei 
Si risana la finanza pubblica 
trasformando i metodi di gestione 
dello Stato e dei servizi 

I tre principi della riforma 
«Qualche comunista se ne andrà 
dalle Usi, ma molti de 
dovranno andarsene dalle banche» 

«La spesa? E' la De che butta i soldi» 
Dopo le proposte sul fisco, quelle sul risanamento 
della finanza pubblica I comunisti scendono riso
lutamente in campo con proposte innovative Sta
to più regolatore che gestore, gestioni' pubbliche 
secondo modelli flessibili, modulati per bisogni, 
netta distinzione tra gestione e controllo politico 
Un documento varato ìen dalla Direzione illustrato 
ai giornalisti da Tortorella, Reichlin e Pellicani 

GIORGIO FRASCA P0LARA 

B ROMA Punto di partenza di Achille Cicchetto Di questo 
I analisi e delle Indicazioni documento (che pubblicherà-

del comunisti proprio idecre- mo integralmente domani) 

Amato succube 
del «partito 
dei creditori» 

RENZO STEFANELLI 

I H ROMA. Il ministro del Te
soro Giuliano Amato Ha cer
cato di spiegare in un Incon
tro con i giornalisti, come sarà 
gestito II debito pubblico nel 
1980 Perà b« premesso che 

.neri «ptbbe risposto «ducu
ti* domanda ili politica finan
ziaria generale - sull'lnllazlo. 
ne, le dimensioni del disavan
zo, la politica fiscale, la politi
ca valutarla - vale a dire sulle 
determinanti essenziali delta 
gestione del debito, E cosi ha 
fatto, fendendo pressoché 
Inutile la conlerenza stampa 

Il debito patrimoniale dello 
Stato ha raggiunto 793mlla 
miliardi alla (Ine di dicembre 
I titoli che lo rappresentano 
hanno ormai una durata me
dia di soli tre anni e 14 giorni 
Vaio a dire che 1 Intero debito 
deve essere rinnovato,^ me-
,dla, ogni tre anni II 1989 sarà 
un'ermo fortunato psjle «Su-
dense del vecchi titoli stilo 

k27mlle\ miliardi Scadono nei* 
Wjhe1 250mila fflllédldt 
buoni del Tesoro emessi a tre, 
sei e dodici mesi Inoltre si 
prevede un nuovo deficit fra 
120mlla e HOmila miliardi, un 
deficit le cui dimensioni di-
penderanno In larda misura 
dalla spesa per interessi E da 

>coi»dìpende II livello degli in-
Hewssl senon dall'inflazione e 
dalla stabulili di cambio della 

La previsione del Fondo 
monetarlo che l'inflazione 

domerà in Italia a| 8* - contro 
II 4% previsto dal governo -

.non suscita alcuna reazione 
*hef ministro del Tesoro 11 
cambio della lira. °86f assai 
forte nel confronti del marco, 
«sostenibile durante li 1989? 
Anche questo argomento re-
.«ttttbù Anzi, Amato ha riba
dito 1* priorità della liberali! 

"«anione valutaria, a costo di 
lare.dell'astratta ideologia nel 
confronti di un mercato del 
capitali «he reclama invece 
nuove e più efficienti regola
mentazioni Lo stesso gover

n o pe Mita, per dirne una, ha 
.varato una norma fiscal? che 
giustamente mira « prendere 

•il controllo dei redditi ottenuti 
tCQl trasferimento di capitali In 
conti esteri E persino il Con
gresso degli Stati Uniti recla-
ima dai governi europei colla 
iterazione nelle Indagini sul ri
ciclaggio del denaro sporco, 
soprattutto da traffici di dro-
'ga, nonché sulle frodi fiscali 
ita Riserva federale degli Stati 

Uniti ha chiesto alle altre ban 
che centrali, In una recente 
riunione a Basilea, comporta
menti * regole comuni per re
primere, la criminalità finan
ziaria » 

Può darsi che sia più ele
gante Ignorare queste realtà 
parlando di gestione del debi
to pubblico .Rigirare» «Orni
la miliardi all'anno sarà un 
Sirattacopo per la Banca d'Ita
la ma un affare per chi sparti

sce la torta della spesa pubbli
ca per Interessi CI saranno 
nuove tegole per prelevare 
I Imposta su questi Interessi? 
«Aspettiamo Indicazioni dalla 
Comunità europea., risponde 
Amato Eppure, tutti credeva
no che tosse 11 governo Italia
no più Indebitato di tutti gli 
altri, ad avere proposte da la
re alla Comunità europea 

La conleren» stampa la-

mai fortemente sulla,politica 
finanziaria Italiana .Uhanjjhe 
si lamentano che nel 1989 
non ci siano certificati di cre
dito in scadenza Sì avanzano 
Ipotesi su quovi titoli parzial
mente Indicizzati all'inflazio
ne (dimenticando con quale 
furia Venne combattuta, a suo 
tempo, l'Indicizzazione del sa
lari «delle, pensioni) Lo sce
narlo evoca chiaramente la 
crisi scoppiata a Londra quan
do il governo, avendo ridotto 
il disavanzo, ha prodotto me
no «materia prima» per una In
termediazione finanziaria or
mai Incollata olle mammelle 
delIoStato 

Il Tesoro, pur avendo il po
tere di «fare mercato» cioè di 
Indirizzare con le sue azioni -
più che con I decreti •> l'ope
rato del risparmiatori, delle 
imprese e degli Intermediari. 
se ne astiene Si preoccupa, 
anzi, di aderire ài «vizi» del 
mercato Anziché creare nuo
ve attese fra gli operatori, sta a 
rimorchio delle attese ispirate 
dall'indebitamento a spirale 
degli anni passati 

Ciò vuol due che manca, 
all'interno della politica finan
ziaria del governo, la molla 
che può far avanzare iniziative 
di risanamento Persino am
bienti solitamente complici -
si vedano certi commenti di 
24 ore - denunciano I inutile 
fatica di Sisifo di procurare 
entrate ad un bilancio che e 
ridotto a colabrodo proprio 
sul fronte più sensibile, quello 
della sua più grossa fonte di 
finanziamento 

ti di fine anno (come del resto 
prima la Finanziaria) dimo
strano I incapacità del gover
no di affrontare i problemi, 
strettamente interdipendenti, 
dell equità e della norganizza-
zione dei servizi e degli appa
rati pubblici Pensare di tene
re sotto controllo la spesa 
pubblica senza affrontare I 
nodi del risanamento e del-
I efficienza non può che por 
lare a risultati fallimentari, 
com'è il dissesto della finanza 
pubblica oggi La riforma fi
scale è indispensabile ma da 
solf non è sufficiente, come 
d'altra parte «il risanamento 
della finanza pubblica non sa
rà possibile senza una trasfor
mazione profonda di tutto il 
metodo della gestione pubbli
ca Sconvolto innanzitutto de 
49 anni di Ininterrotta gestio
ne del potere da parte di un 
solo partito e degli alleati vol
ta a volta cooptati nella mag
gioranza» 

E su questo ha insistito Al
do Tortorella nell illustrare nel 
pomeriggio al giornalisti il do
cumento che era stato appro
vato poco prima dalla Direzio
ne, e frutto di un sostanziale, 
pieno accordo sulla relazione 

balzano subito all'occhio lire 
principi che H Pei indica come 
•essenziali» appunto per il ri
sanamento dello Stato e della 
gestione pubblica Vediamoli 

1. lo Stato deve assumere 
sempre di più «una (unzione 
di regolazione di cloche è pri
vato e di ciò che è pubblico. 
piuttosto che un'azione di ge
stione diretta» Ciò richiede 
un'amministrazione pubblica 
che abbia chiare regole lungo 
le quali si deve muovere il rap
porto con il settore privato, e 
che ila in grado di controllare 
che queste regole siano ri
spettate, 

2. Ingestione pubblica, in
dispensabile in numerosi set
tori, «non può essere confusa 
con lo statalismo e il burocra
tismo le forme e i modi della 
gestione sono già e possono 
essere ancor più, assai diffe 
remi I uno dall altro a secon 
da del bisogni cui cornspon 
dere», 

3. «in ogni caso e sotto 
qualsiasi forma si attui la gè 
stione pubblica», essa1 deve 
vedere «la più netta disunio
ne Ira la funzine del potere 
pollUco, democraticamente 

legittimata» (orientamento, 
indirizzo e controllo) e «la 
funzione amminisuativa che 
deve avere I imparzialità pre
scritta dalla Costituzione e 
quindi deve essere ad ogni li
vello pienamente responsabi
lizzata» 

Corollario a quest'ultimo 
principio la distinzione tra 
politica e amministrazione de
ve trovare la prima e più rigo
rosa applicazione nei servizi 
pubblici che non possono es
ser Considerati come una pn> 
pnelà delle maggioranze poli
tiche che di volta in Volta si 
costituiscono nelle istituzioni, 
oppure degli operatori che So
no chiamati a farli funzionare 

Da qui la urgenza di un in
tervento riformatore «sui pro
cessi di aziendalizzazione in 
atto in numerosi servizi pub
blici» l'attribuzione ai consigli 
d amministrazione di ampi 
poteri gestionali «sta riprodu
cendo fenomeni di sconfina
mento della politica in attività 
che dovrebbero esser proprio 
delle direzioni aziendali, e di 
Indebolimento della loro es
senziale funzione di organi di 
programmazione operativa e 
di controllo» Quindi, gli scon
finamenti vanno eliminati, le 
gestioni attribuite «ai compe-
tenu sulla base di criteri preci
si e rigorosi», mentre agli or
ganismi politici deve spettare 
I indicazione degli obbiettivi, 
I indirizzo e il controllo 

Vanno dunque modificati i 
criteri e le procedure che pre
siedono alle nomine La Dire
zione comunista sottolinea la 
necessita di «delimitare con 
chiarezza i casi in cui spetta al 
potere politico la designazio
ne e quelli in cui tale compito 

deve essere affidato al norma
li meccanismi concorsuali» E, 
per evitare «forme ambigue di 
confusione di responsabilità», 
vanno «contenute e superate 
forme incongrue di coopta
zione di rappresentanti di or
ganizzazioni vane e degli stes
si sindacati» 

L'interesse suscitato da 
queste indicazioni si. è nflesso 
in una raffica di domande dei 
giornalisti Qualcuno ha mo
strato di cadere dalle nuvole 
È stato allora ricordato (Gian
ni Pellicani) che esiste già, e 
che verrà ultenormente arric
chito, un patrimonio di elabo
razione legislativa dei comu
nisti e della Sinistra indipen
dente per I affermazione del 
principio (sin qui contrastato 
dal pentapartito) di un dintto 
comune di tutti I lavoratori de
gli enti locali, per una nuova 
normativa sulla dingenza pub
blica che la sottragga a condi
zionamenti e ricatti, ecc 

C'è un ripensamento dei 
comunisti sul «modello Usi»?, 
ha chiesto un altro Reichlin 
•L'esempio del controllo dal-
I interno si è dimostrato non 
idoneo Ma attenzione qual
che comunista se ne andrà 
dalle Usi ma molti democri
stiani dovranno andarsene 
dalle banche! Noi poniamo un 
problema reale, ed esigiamo 
risposte non evasive Faremo 
come per il Fisco -se il gover
no e la sua maggioranza ci di
cono no devono anche spie
garci il perché Anche a costo 
di pagare un prezzo, come ha 
fatto De Mita con il suo grave 
discorso a Vicenza con cui ha 
voluto tranquillizzare gli eva
sori assicurando che il condo
no non si tocca» 

Quali margini esistono per 
una trattativa9 Ancora Alfredo 
Reichlin «Una trattativa è una 
cosa, uno scambio è un'altra 
cosa E a quest'altra cosa II 
governo cerca di ridurre il 
confronto con i sindacati di
cendo io ti do il dovuto sul 
drenaggio fiscale) e tu accetti 
la stenlizzazione delia scala 
mobile» 

Perché questa stretta corre
lazione tra equità e risana
mento? «Perché a stabilirla so
no le dire e la natura del disa
stro finanziano statale», repli
ca il responsabile dell'Ufficio 
del bilancio su 120mila mi
liardi di deficit, centomila mi
liardi sono rappresentati da
gl'interessi che vengono pa
gati, non certo al lavoro eolia 
produzione E più aumenta il 
debito da interessi e più dimi
nuisce il deficit primario, che 
é intomo ai 20mila miliardi, 
appena il 2% del Pil (qualche 
anno fa era il 7%) 

Con quali alleanze I comu
nisti pensano di portare avanti 
la battaglia per il risanamento 
della finanza pubblica? Con le 
stesse alleanze (soggettive e 
oggettive) che si sono deli
neate e si vanno ancora esten
dendo nello scontro sul fisco 
fn pnmo luogo I Sindacati, per 
quella che Aldo Tortorella de
finisce una «cultura di sinistra» 
ricordando che il drammatico 
rapporto sulla pubblica ammi
nistrazione reca la Orma del 
socialista Giannini «Anche 
per Amato aveste In altri mo
menti parole d'incoraggia
mento», nota un giornalista. 
«Sulle questioni di fondo il mi
nistro Amato sta gettando la 
spugna», replica secco Rei
chlin 

Dia il governo ripensa all'idea 
ara Trqf O ; Vi a ti 4 # ^l'té-i l'U .. 4 riti « * -
s «a \ «*j ristai; » ^ 1 -<l*i * 1 • • 1 * * % 

à una lassa sui redditì da capitale? 
L'allarmati) relazione di.Amato sullo stato della finan
za pubblica; è già arrivata su) tavolo di De Mita E oggi 
lì ci sarà pure fi documento del Rsi con le proposte di 
modifica al decretane fiscale. Craxi, intanto, riceve 
Visentin!, che il presidente del Consiglio ha accusato 
di protestare a vanvera II Pn è sceso in campo a 
difesa del suo presidente. Tra le tensioni spuntano 
nuove ipotesi di intervento fiscale. 

PASQUALE CASCEUA 

Ciriaco Da Mita 

• V ROMA II pnmo docu
mento è giàisul.tayoio di Ciria
co De Mita E la relazione 
commissionata a Giuliano 
Amato dopo il vertice del S 
segretari del pentapartito allo 
scopo di contenere la trattati
va con I sindacati nell'ambito 
delle compatibalità della fi
nanza pubblica Ma le 10 car
telle con l'intestazione del mi
nistro del Tesoro rischiano di 
creare problemi nel governo 
prima ancora che nel rappor
to con Cgil, Osi e Uil Per la 
semplice ragione che. nem
meno un mese dopo I appro
vazione della legge finanzia
ne Amato certifica uno sce 
nano che già evoca il fama 
sma di un altro sfondamento 
di un paio di decine di miliardi 
del deficit Per arginare il fab
bisogno il ministro del Tesoro 
suggerisce un'altra manovra 
•forte» sul versante della spe

sa pubblica e, in particolare, 
sulla Sanità, la previdenza, il 
pubblico impiego e i trasporti 
il richiamo a scelte «struttura
li» può dar corso a una conflit
tualità («Ne vedremo delle 
belle» aveva sostenuto qual 
che giorno fa un altro sociali
sta, il vicepresidente del Con
siglio Gianni De Michelis) che 
si sposta dal terreno dei clas 
sic! tagli su quello della gestio
ne e Del controllo in cui tanto 
peso ha la De? 

Amato evita di confeziona
re «ricette» specifiche anche 
sul fronte delle entrate, la 
sciando che sia Bettino Craxi 
ad amministrare la partita po
litica con gli alleati Eperòan 
che se sul piano tecnico la 

3ueslione dell allargamento 
ella base imponibile si naf 

faccia Al Tesoro è allo studio 
un Intervento fiscale sui reddi
ti da capitate, che in un certo 

senso anticipi la direttiva eu
ropea con una omogeneizza
zione delle imposte attual
mente operanti (cosa che po
trebbe comportare una corre
zione dei tassi anche sui Boi e 
i Cctdi prossima emissione) e 
anche un ipotesi di revisione 
dei trattamenti attualmente ri
servati ai redditi immobiliari e 
agrari Indicazioni e ipotesi, 
però, che in termini altrettan
to generali erano già in quel-
l'onginano piano di rientro 
che Amato ha dovuto mettere 
da parte tali e tanti erano i 
conflitti nella maggioranza, 
quando si elaborò la legge fi
nanziaria e poi il decretone fi
scale 

Paradossalmente il docu
mento del ministero del Teso
ro anziché «incastrare» i sin
dacati offre loro nuovi ele
menti a sostegno di un azione 
coerente tanto per I equità fi
scale quanto per ia riforma 
della spesa publica II gioco 
politico tra i due alleati-anta
gonisti, cosi nschla di com
plicarsi ultenormente, tanto 
giù che nella partita è già en

ata con forzala proposta al
ternativa del Pei 

De Mita oggi nceverà un se
condo documento questa 
volta con I intestazione del 
Psi Contiene proposte di mo
difica al decretone fiscale ela
borate a via del Corso che, a 
questo punto nschiano di ap

parire troppo k „ 
colare congiuntura politica. 
una revisione del condono 
che escluda quei contribuenti 
già sottoposti ad accertamen
to, una estensione delle nor
me anuelusione che contem-
Sili maggiori poteri di interven-
o all'amministrazione, una ri

duzione di un punto dell'ali
quota Irpef del 26%, un mec
canismo per la restituzione 
del drenaggio fiscale, un pri
mo intervento impositivo sui 
capital gain Queste ultime 
scelte sembrano, ondare in
contro alle richieste sindacali, 
ma ciò fa ancor più risultare 
contraddittoria l'accettazione 
di fatto del «regalo»Mel con
dono E se resta inalterata la 
tensione Interna al pentaparti
to, certe formulazioni sembra
no lasciarsi ampi spazi di ma
novra per un compromesso 
magari dell ultima ora, a con
gresso de alte porte De Mita, 
a sua volta, si propone di ap
profittarne per creare difficol
tà ai socialisti tirando quanto 
più la corda nella trattativa 
con i) sindacato Non a caso il 
nuovo incontro con Cgil, Cisl 
e Uil non è stato ancora con
vocato Lo sarà quando il mi
nistro delle Finanze Emilio 
Colombo che ìen è stato a 
palazzo Chigi, avrà preparato 
una risposta all'insegna della 
gradualità e dello «scambio» 
indinzzata a nuora 01 sindaca
to) perché suocera 01 PsO in
tenda 

E i sindacati confermano lo sciopero generale 
Quattro ore il 31 gennaio 
\ sette punti prioritari 
indicati da Cgil, Cisl e Uil 
No all'ipotesi di trattare 
ogni anno il «fiscal drag» 

RAUL WITTENBERO 

( • ROMA La decisione del
lo sciopero generale contro li 
governo per I equità fiscale ha 
avuto ieri la sua sanzione deli 
nltiva I tre esecutivi di Cgil 
£isl e Uil, che da tempo non si 
riunivano assieme, 1 hanno 
approvata ali unanimità il 
Mese si fermerà per quattro 
pre martedì 31 gennaio, e il 
governo ha appena una setti 
mana di tempo per presentare 

proposte che convincano i 
sindacati a revocare lo scio 
pero I ultimatum 1 ha dato il 
numero due della Cisl Eraldo 
Crea, fissando il 25 gennaio 
come data oltre la quale II 
blocco generale sarà inevita
bile 

Uno strumento «antldiluvla 
no» quello dello sciopero ge
nerale, come dice il vicese 
gretano del Psi Claudio Mar 

tetti' Il socialista Fausto Vige 
vani (segretano confederale 
Cgil) che ha presentato agli 
esecutivi la relazione a nome 
delle tre segreterie Cgil Cisl 
Uil ha fatto sua la risposta (or 
mutata dallo stesso Crea «Ri 
spetto a un sistema fiscale pa 
leozoico come quello Italia 
no anche uno strumento anti 
diluviano diventa modernissi 
mo Del resto quella fiscale è 
«una grande questione demo 
cratica e civile diquilaneces 
sita di ricorrere allo sciopero 
generale» aveva detto nella 
relazione 

Nel documento finale della 
riunione confermando la loro 
opposizione al condono i sin 
dacati hanno indicato come il 
governo dovrà modificare la 
manovra di politica fiscale 
che ha predisposto alla fine 
dell 88 per avviare la riforma 
del sislema tributario E le mo 
diliche debbono realizzarsi 

entro 11 tnennio 1989 1991 
•con tempi certi e modalità 
trasparenti» su oette punti 

Drenaggio Bacale restitu
zione automatica e integrale 
quando 1 inflazione supera il 
ì% a partire da gennaio 1990 
per 1 inflazione 89 Irpef n 
duzione di un punto dell ali 

auota del 26% Ampliamento 
ella base Imponibile tassa 

zione delle rendite finanziarie 
rispnstino della definizione di 
elusione fiscale proposta dal 
Secit tassazione delle obbli 
gazioni non quotate e dell a 
vanzo di fusione Lavoro au
tonoma e Imprese minori 
abbassare da 36 a 18 milioni il 
limite per il regime forfettario 
rendere più incisivi gli stru 
menti per I accertamento in 
duttlvo, riconsiderare I istitu 
zione dei centri di assistenza 
fiscale Finanza locale intro
durre I imposta locale sul pa 
tnmonio immobiliare mentre 

quelle sulta attività produttive 
deve far nfenmento oltre alta 
superficie occupata anche al 
volume d affari Riforma del-
rammlalstrazlooe finanzia
ria rapida approvazione del 
relativo disegno di legge gra 
zie a una «corsia preferenza 
le» in Parlamento estensione 
dell obbligo del registratori di 
cassa nforma del contenzio 
so tnbutaro (ridurre i gradi di 
giudizio introdurre il giudice 
a tempo pieno) Iva la sua 
sterilizzazione rispetto alla 
scala mobile (escludendo dal 
calcolo della contingenza gli 
aumenti delle aliquote Iva) Si 
può negoziare avendo come 
contropartita la riforma della 
contribuzione sanitaria ricu
cendo i contributi a canco dei 
lavoraton dipendenti e delle 
imprese si avrebbe una ndu 
zione del costo del lavoro che 
contribuirebbe a ndurre I un 
patto inflazionistico degli au 

menti Iva 
L ipotesi circolata alla vigi 

Ila della mimane di una resti 
tuzione del drenaggio fiscale 
come tema di trattativa annua 
le in una concertazione cen 
Palizzata triangolare (sinda
cati Imprenditon governo) 
sull inflazione e i contratti è 
stata bruscamente tolta di 
mezzo sarebbe una «parodia» 
di concertazione ha detto 
Crea E Vigevani «Nessun ba 
ratto nessuna concertazione 
sulla restituzione del fiscal 
drag resta un atto dovuto uni 
laterale che non rientra in ne 
goziaziom o contropartite» 

I tempi per 1 eventuale re 
voca dello sciopero generale 
sono certamente ristretti spa 
zi per una mediazione pratica
mente non ci sono la condì 
zione sarebbe un vero e pro-
pno dietro front del governo 

sul decreto fiscale, al momen
to improbabile Per il fine set
timana non si esclude un «ab
boccamento» dei leader sin
dacali con De Mita e De Mi 
chelis ma affermano il segre
tano generale della Cgil Tren-
tin e I aggiunto della Cisl Co
lombo finora non e è stato al 
cun segnale seno Tanto più 
che soltanto oggi il Psi presen 
tera le sue proposte di modifi 
ca del decretone di fine anno 
Ci sono stati invece tanti se
gnali contradditton dice Crea 
nferendosi probabilmente ai 
socialisti ma non è chiaro 
quanto risiedano in una auten
tica volontà di nfotma e quan
to invece «a calcoli di oppor
tunità politica» In ogni caso il 
sindacato giocherà le sue car
te senza farsi coinvolgere «in 
schemi che non gli apparten
gono», propno per mantenere 
fattuale forte rapporto umta-

Dc, Andreotti 
in maggioranza? 
Mancina «Non è 
da escludere» 

•L incontro tra la sinistra con il centro non esclude la 
convergenza di altre componenti L importante è confer
mare la solidarietà da parte di chi ha condiviso la linea del 
nnnovamento» E quanto afferma Nicola Mancino (nella 
foto), presidente del senatori democnstiam, intervenendo 
nel dibattito precongressuale scudocrociato Dopo Bodra-
lo e Rognoni dunque ecco un altro autorevole esponente 
della sinistra che pare scendere in campo per raffreddare 
la polemica in atto tra De Mita e Andreotti 01 segretario de 
insiste per tenere il ministro degli Esteri fuori dalla maggio
ranza congressuale) Mancino aggiunge che «se si da vita 
ad una maggioranza anche la più larga possibile, ad essa 
partecipano tutti con eguali titoli Non e e una maggioran 
za di sene A e una di sene B» Auspica che «da parte di tutti 
si smetta di fare il referendum sul segretario» 

•È tutto azzerato, ma state 
certi che II segretario della 
De uscirà da questa rosa 
Forlani.Gava Scotti, De Mi
ta, Andreotti» Non rischia 
molto, con un pronostico 
cosi, Franco Evangelisti, 

^ _ ^ ^ _ _ ^ ^ _ ^ braccio destro di Andreotti 
• » » ^ » » » • " In realtà, ia rosa di nomi gli 
serve per ripetere un concetto caro ai leader del gruppone 
doroteo e alla stessa corrente andreottlana e cioè chela 
sinistra non ha candidati In cui sperare - se non De Mita, 
naturalmente - per la segreteria de Evangelisti, anzi, k> 
afferma esplicitamente «una candidatura della sinistra in 
quanto tale, che non sia quella di De Mita, non e possibile» . 

Filippo Panseca, l'architet
to ideatore delle scenogra
fie per le maggiori assise 
psi, è già al lavoro in vista 
del congresso straordinario 
dei Pai, che dovrebbe svol
gersi - con ogni probabilità 

, _ _ ^ _ J _ ^ - questa primavera a Rimi-
" ™ ^ ^ ™ " m m ^ m ni «Sarà un congresso tele-
- dice l'autore del «famoso» tempio diRimlnl -

Evangelisti: 
«Tra questi 5 
nomi il nuovo 
segretario do» 

Fórse a Rimlnl 
il congresso psi 
E Panseca dice: 
«Sarà telematico» 

congresso» 

Formigoni accusa 
«I disoccupati? 
La colpa è tutta 
dello Stato» 

«La responsabilità politica 
della disoccupazione è del
le istituzioni Lo Stato inter
viene male o lascia mono 
libera ai grossi gruppi indu
striali che agiscono solo 

ff£ESSSJSSRVt 
" " • ^ ^ • • • • ^ ^ • • • • • i " » » colla servizi Inevitabilmente 
inefficienti, come le poste, le ferrovie, la scuola», E la 
denuncia di Roberto Formigoni, leader di CI 11,quale. 
però, propone di riconoscere una «funzione pubblica» al 
•centri di solidarietà, strutture private - dice - che agisco
no nel sociale» 

Neoeletti de 
«In Parlamento 
ci sentiamo 
frustrati» 

Non si sentono «valorizza-
ti», considerano I lavori par
lamentari «dispersivi» Sono 
i neoelettl della De che Ieri 
hanno partecipato a un 
convegno organizzato dal 

lente Mino 
Hanno avanzato anche alcune proposte la necessità di 
•fare delle commissioni la sede delle deliberazioni» « j ' 
completare il processo di riforma dei regolamenti Mr tx . 
il voto palese ha portato per ora come risultato, e Mito 
detto, solo «maggton assenze» Martinaczoli, rispondendo " 
alle lamentele del deputati, ha sostenuto che «le vere «In
colta nascono perche c'è un Parlamento che pretende di 
' inunsof " ' 

a potere 
e UUUUIDSO» 

Polemica 
tra «Novosti» 
e «Avanti!» 

alle lamentele dei deputati, ha sostenuto che «le vere «in
colta nascono perche c'è un Parlamento che pretende di 

Il film-reportage sovleflco, 
Il potere di Solovfci», 
iniettato sabato su Rai 2, è 

•Il potere di Solovfci», 
proiettato sabato su Ri " 
lo spunto per una pot< 
tra 1 agenzia «Novosti»» il 
quotidiano del Psi «Avanti!» 
che proprio ieri ha pubbli-
cato un articolo critico f/jr-

• " " ^ ^ — " • • ^ ^ ^ • • ^ " mato da Giancarlo Lehner 
Leggendo II «perentono» corsivo dell «Avanti'» all'agenzia 
sovietica toma in mente «una frase piuttosto nota ol un 
testimone non sospetto, uno che dinformismo pragmati
co, ideologie deboli doveva intendersene Giuseppe Sara-
S|at» Il fondatore del Psdi «ebbe a definire il comunismo la 
ragedia del oroletanato e il fascismo la vergogna delti 

borghesia» E vero, continua Novosti, «il proletariato ha 
conosciuto la tenibile tragedia rappresentata da colui che 
il celebre nvoluztonario russo Dzerzhinskij intuì sarebbe 
diventato "il dittatore, ti becchino della rivoluzione"» Su 
questo si può concordare con Saragat - dice l'agenda -
ma «che roba è questa borghesia? E che c'entra con il 
fascismo? E il fascismo - ci spiega infatti autorevolmente 
Lehner -, che dà origine al nazismo e alla allucinazione del 
mito ariano» 

A Trento 
il congresso 
dell'Usigrai 

Con la relazione dei segre
tano Ennio Chiodi si apre 
oggi a Trento il congresso 
dell Usigrai, il sindacato dei 
1200 giornalisti Rai Al con
gresso partecipano 2S1 de
legati, 110 componenti i 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ comitati di redazione. 14 
•«••«•"••••••«•••^•••••^™" rappresentanti dei teleci-
neoperaton Ali appuntamento il sindacato arriva con un 
documento programmatico sottoscritto ali unanimità dal-
I esecutivo uscente e approvato da tutte le assemblee pre
congressuali col quale si impegna a proseguire I azione 
contro la dassificcuane per appartenenza partitica dei 
giornalisti, a battersi per la regolamentazione del sistema 
radiotelevisivo e per la trasparenza dell informazione 

GREGORIO PANE 

Legge per il sistema tv 
Riprende il confronto 
al Senato, si attendono 
gli emendamenti Mammì 
• • ROMA 11 Parlamento tor
na ad occuparsi dopo la pau
sa festiva di tv e dintorni 
L'appuntamento e per giovedì 
e toccherà per prima alla 
commissione Cultura della 
Camera Di buon mattino i 
commissan che per oltre un 
anno hanno condotto una in
dagine conoscitiva sul sistema 
delta comunicazione elettro 
mea, in funzione di una disci
plina contro le concentrazio
ni esamineranno la bozza di 
documento conclusivo messo 
a punto dal presidente on 
Seppia Sempre domani matti 
na si riunirà I ufficio di presi
denza della commissione di 
vigilanza sulla Rai Anche In 
questo caso si prenderà in 

esame un documento prepa
rato dal presidente, on Borri, 
il quale ha messo a punto una 
proposta di sostanziale rifor
ma del funzionamento deila 
commissione oggetto nei me
si scorsi di furibonde polemi
che Nel pomeriggio Infine, 
riprende I lavori anche la 
commissione Lavori pubblici 
e comunicazioni, dove sono 
In discussione le proposte di 
legge per la regolamentazione 
del sistema radiotelevisivo In 
via di ipotesi è possibile che II 
ministro Mammì illustri già do
mani i suoi emendamenti al 
disegno di legge governativo 
Sempre domani II consiglio 
d amministrazione Rai esami
nerà i piani di programmazio
ne delle reti 

l'Unità 
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